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Il P.O.F. è  un documento fondamentale, nel quale ogni Istituto definisce autonoma-

mente le proprie linee programmatiche, comprende i curricoli, le discipline e le attività 

facoltative, gli accordi di rete e i percorsi formativi integrati; ¯ in altre parole la ñcarta 

di identit¨ della scuolaò. 

 

 Il P.O.F. 

Ą     pone al centro dellôazione educativa lo studente, nei suoi aspetti cognitivi, affetti-

vi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali e religiosi; 

Ą     esplicita le scelte di un percorso unitario e organico per una scuola di base, nella 

quale ñchiarezza e fattibilit¨ò di ci¸ che si progetta possano essere indicatori di qualit¨; 

Ą     propone scelte didattiche autonome e coerenti con le finalit¨ educative e formati-

ve dei tre ordini scolastici dellôIstituto; 

Ą     ̄  attento alla domanda formativa che emerge dai bisogni degli alunni delle diverse 

fasce dôet¨, dalle famiglie e dal contesto ambientale; 

Ą     si fonda sulla condivisione interna del processo di progettazione, di realizzazione 

e di valutazione; 

Ąsi fa garante del diritto allo studio, attraverso la flessibilità degli interventi e la perso-

nalizzazione dei percorsi di studio. 

 

 

Ha come destinatari : 

le famiglie e gli alunni per una scelta consapevole dellôorganizzazione scolastica pi½ 

vicina alle loro esigenze 

i docenti per il diretto coinvolgimento che essi hanno nel processo educativo e nel rag-

giungimento degli obiettivi 

le Istituzioni del territorio per i necessari e idonei collegamenti tra il   progetto formati-

vo della Scuola e le risorse del territorio stesso. 

 

Si articola in tre parti: 

 

Parte prima: Presentazione dellôIstituto, del contesto e delle risorse. 

Parte seconda: Il Curricolo e la sua organizzazione. 

Parte terza: Valutazione  e documentazione 

 

Può essere rivisto e aggiornato, ogni volta che i soggetti coinvolti nel progetto educati-

vo lo ritengano necessario. 

Dal Regolamento dellõautonomia 

didattica ed organizzativa:  

ART.3 comma 1 D.P.R. 275/1999  

 

òééIl piano ¯ il documento fondamentale costi-

tutivo dellõidentit¨ culturale e progettuale delle 

istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazio-

ne curricolare, extracurricolare, educativa ed or-

ganizzativa che le singole scuole adottano 

nellõambito della loro autonomiaééé.ó 
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DITE:  

Eô
 f
at
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os
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fr
eq
ue
nt
ar
e 
ba
mb
i-

ni. 

Avete ragione. 

Poi aggiungete. 

Perché bisogna mettersi 

al loro livello:  

Abbassarsi, inchinarsi, curvarsi, 

farsi piccoli. 

Ora avete torto. 

Non è questo che più stanca. 

Eô
 p
iu
tt
os
to

 

il fatto di essere obbligati 

ad innalzarsi 

fi
no
 a
ll
ôa
lt
ez
za
 d
ei
 l
or
o

 

sentimenti: 

Tirarsi, allungarsi, alzarsi 

sulla punta dei piedi. 

Per non ferirli.  

 

La casa di tutti 

La scuola è la grande casa di tutti 

La mamma, il babbo, i nonni stessi,  

bambini che erano, sono stati a 

scuola,  

Si sono seduti sui banchi, hanno 

scritto col gesso sulla lavagna, han-

no recitato  in piedi la lezione. 

Ebbero un libro di lettura, il qua-

derno, la penna. 

Essi ricordano la loro maestra come 

si ricorda la mamma. 

Tutto ciò che è buono si fa amare. 

Tutto nella scuola è buono 

Renzo Pezzani 

ñAlla fine conserveremo solo 

ciò che amiamo, 
ameremo solo ciò che avremo 

compreso,          comprenderemo solo ci¸ 

che ci sarà stato insegnato. 

 
             Baba Dioum, naturali-

sta senegalese 

UN ALUNNO FELICE  

 
Un alunno felice 

è un alunno che dice: 

riesco a trovare un senso 

quanto meno ci penso 

non so perché son così creativo 

forse perché sono espansivo 

ditelo al malinconico docente 

non sono un deficiente 
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UNA SCUOLA NUOVA  

 
 

Perché mi stressi col tuo sapere 

quando mi vedi troppo a sedere? 

Perché mi chiedi d'esser come te 

se mi piace esser scimpanzé? 

Se in quel che dico non c'è senso 

prova a usare il tu
o buon senso 

tutto quanto non dipende da me 

di sicuro dipende da te 

Non vengo dalla Luna né da Marte 

anch'io possiedo un po' di arte 

quella di mettere alla prova 

chi cerca una scuola nuova 

Si educa attraverso ciò che si dice, 

di più attraverso ciò che si fa, 

ancora di più attraverso ciò che si è. 

 
 

Ma
ss
im
a 
di
 I
gn
az
io
 d
ô 
An
ti
oc
hi
a

 

L'istruzione non sparge semi 

dentro di noi, ma fa sì che i 

nostri semi germoglino.  

 

(Jibran Khalil Jibran ) "Quando fai piani per un anno, semi-

na grano. Se fai piani per un decennio, pianta 

alberi. Se fai piani per la vita, forma ed edu-

ca le persone." 

 
Proverbio cinese 

 

http://it.wikiquote.org/wiki/Jibran_Khalil_Jibran
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Si torna a scuola 

 

Marco è contento. Oggi è tornato a 

scuola. Frequenta la seconda classe. 

Anche i suoi piccoli amici sono allegri 

come passerotti. H
anno i grembiulini 

nuovi, il fi
occo azzurro e la cartella 

colorata. 

La scuola di Marco è un piccolo 

 ma grazioso edificio un solo piano. 

Le fanno corona numerosi alberi che 

circondano il prato ed il cortile.  

I fanciulli si assiepano davanti al can-

cello d'entrata: che cicaleccio! 

Sembrano tanti passerotti! T
ra pochi 

minuti saranno là nei loro banchi, 

contenti di riprendere il lavoro. 

ñ 
La
 r
el
az
io
ne
 e
du
ca
ti
va
 c
he
 i
ni
zi
a 

nelle scuole non termina mai: in 

forma diversa a seconda 

de
ll
ôi
nt
en
si
t¨
 e
 d
el
la
 d
ur
at
a 
co
nt
i-

nuerà per tutta la vita . 

Ciascuno di noi si porterà dentro 

per sempre le parole dei maestri 

che hanno parlato alla sua mente e 

alla sua anima come, peraltro, la 

freddezza dei docenti che non han-

no mai saputo parlargli o la catti-

veria di chi non aveva che la scuola 

per rifa
rsi del gelo delle frustrazio-

ni
 d
el
 r
es
to
 d
el
la
 s
ua
 e
si
st
en
za
.ò

 

 

G.Boselli 

Il reciproco amore fra 

chi apprende e chi 
insegna è il primo e 

più importante gradi-

no verso la conoscen-

za. 
 

Erasmo da Rotterdam 

Non si insegna quello che si 

vuole; dirò addirittura che 

non s'insegna quello che si sa 

o quello che si crede di sapere: 

si insegna e si può insegnare 

solo quello che si  è. 

Jean Jaurès 
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SCUOLA 

 
Memoria è la sola 

che resta 

La storia di una scuola 

in festa 

Percorso lineare o travaglia-

to 

qualcuno dice articolato 

Ne vado fiero 

lo porto dentro 

un uomo vero 

vive al centro 

Forse ho preso più 

di quel che ho dato 

Forse sei stata tu 

ad avermi più amato 

Una cosa sola : spero 

d'esser stato sincero. 

Sta attento a non voler di-

ventare prima maestro e poi 

allievo, prima ufficiale e poi 

soldato. Sta attento a non 

imboccare una strada mai 

percorsa se non c'è chi ti in
-

segni. Potrebbe essere una 

strada sbagliata. Nessun'arte 

si può imparare senza mae-

stro. Ti occorrerà molto tem-

po per imparare ciò che devi 

insegnare.  
(S. Girolamo) 

  

 L'educazione do-
vrebbe inculcare l'i-

dea che l'umanità è 

una sola famiglia con 

interessi comuni. Che 

di conseguenza la 
collaborazione è più 

importante della 
competizione.  

[Bertrand Russell ) 

Non è sufficiente che la 
nostra educazione non ci 

guasti; bisogna che ci cam-

bi in meglio.  [Michel de Montaigne)  ]   
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CIÒ CHE I TUOI ALUNNI VORREBBERO DIRTI  

  

1. Ce
rc
a 
di
 e
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co
er
en
te
: 
al
tr
im
en
ti
 r
im
an
ia
mo
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is
or
ie
nt
at
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i½
 

come comportarci. 

  

2. Cerca di non umiliarci di fronte ai nostri compagni: impareremo meglio se parle-

rai con noi tranquillamente a quattr'occhi. 

  

3. Ev
it
a 
di
 u
sa
re
 t
ro
pp
e 
mi
na
cc
e:
 p
ot
re
mm
o 
im
pa
ra
re
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he
 i
l 
po
te
re
 ¯
 t
ut
to
 c
i¸
 c
he
 

conta. 

  

4. Ev
it
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di
 p
un
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om
pi
ti
, 
al
tr
im
en
ti
 i
mp
ar
er
em
o 
ad
 o
di
ar
e 
i 
co
mp
it
i 
e 

anche tu ci diventerai odioso/a. 

  

5. Ev
it
a 
di
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pr
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he
: 
im
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re
re
mo
 p
i½
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ag
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se
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 6. Evita di farci sentire in colpa per i nostri errori: im
pareremo meglio ad evitare gli 

errori se non avremo la sensazione di essere persone sbagliate. 

  

7. Ri
co
rd
a 
ch
e 
no
n 
ap
pa
ri
ra
i 
ri
di
co
lo
 s
e 
ti
 s
cu
si
 c
on
 n
oi
: 
un
a 
sc
us
a 
le
al
e 
ci
 f
ar
¨ 
pr
o-

vare molta simpatia per te. 

  

8. Cerca di non urlare continuamente: se lo fai, noi ci abitueremo alle tue urla e tu 

dovrai urlare sempre di più. 

  

9. Cerca di non intimorirci, altrimenti ci incoraggerai a mentire. 

  

10. Evita di zittirci quando facciamo domande: se lo fai, distruggerai la nostra curio-

sità. 

 L'insegnante medio-

cre racconta.   Il bravo insegnante 

spiega.   L'insegnante eccel-

lente dimostra. 
  Il maestro ispira."  

 
Socrate  
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Dirigente scolastico 

Bruno Buratti  

 

Compiti e funzioni 

 

¶  Il Dirigente assicura la gestione unitaria dellôIstituzione scolastica, ne ha la legale rappresentanza, ¯ 

responsabile della gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali nonché dei risultati del servi-

zio, ¯  titolare e responsabile delle relazioni con lôesterno. Nel rispetto delle competenze degli organi 

collegiali , al dirigente spettano autonomi poteri di direzione, coordinamento e valorizzazione delle ri-

sorse umane. 

 

Collaboratori del Dirigente Scolastico 

 

Magnani Loretta  ï Vicario 

 

Compiti e funzioni: 

 

¶ cura dei verbali dei collegi 

¶ collaborare in attività culturali, pedagogico ï didattiche, organizzative, gestionali.  

¶ sostituire il DS nelle attività di Istituto, nei rapporti con il territorio, con gli enti locali, provinciali, 

regionali e nazionali. 

¶ collabora con i capigruppo e addetti alla sicurezza delle scuole. 

 

Genovese Rosa ï  collaboratore del DS 

 

 

Responsabili/capogruppo delle scuole 

 

Scuola secondaria di primo grado  
 

Sogliano al Rub.  Magnani Loretta    

Borghi                   Pandolfini Valeria   

Roncofreddo       Pracucci Mauro     

 

Scuola Primaria 

 

Sogliano al Rub     Mazzi Susanna 

Rontagnano          Toni Lorella 

Borghi                     Campori Roberta 

Roncofreddo         Fusai Enrica 

Bivio Montegelli     Bedinelli Silvia 

 

 

Scuole dellôinfanzia 

 

Sogliano al Rub     Bartoletti Emanuela 

Ponte Uso              Toni  Fiorella 

Rontagnano         Genovese Rosa 

Borghi                    Gilli Silvia 

Saiano                   Zanotti Silvana 

Gualdo                 La Tosa Giuseppina 
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Compiti e funzioni: 

 

¶ Coordinare le attività culturali, didattiche, organizzative, extrascolastiche  e gestionali del plesso. 

¶ Coordinare le attività della mensa (dove funziona). 

¶ Collaborare con le ñfigure sensibiliò (Pronto soccorso ï Antincendio) per segnalare eventuali problemi 

nella scuola (ambienti, strutture, materiali, impianti, vie di fuga, idranti, estintori, cassetta con materiale 

di primo interventoé ) in particolare tutti i fattori che possono determinare rischi per adulti e bambini/

ragazzi. 

¶ Pianificare e coordinare la vigilanza ai minori con particolare attenzione allôentrata, allôuscita, 

allôintervallo, alle attivit¨ in palestra. 

¶ Tenere i contatti con la presidenza, ritirare regolarmente la posta e verificare che tutti gli operatori ne 

abbiano preso visione, inoltrare le richieste di plesso e delle singole classi/sezioni. 

¶ Presiedere, in caso di necessità, assemblee con i genitori e ogni altro incontro di scuola (intersezione/

interclasse/consiglio di classe).  

¶ Dare disposizioni ai Collaboratori Scolastici. 

¶ Segnalare eventuali negligenze nellôuso dei locali da parte di esterni, nel caso si verifichino anomalie la 

comunicazione in direzione deve essere celere e precisa. Ciò al fine di provvedere al ripristino della si-

tuazione. 

¶ Coordinare la documentazione didattica ed istituzionale di plesso. 

¶ Controllare  note, sospensioni, recuperi (scuola media), relazioni con le famiglie, uso modulistica.  

¶ vigilare sullôosservazione del divieto di fumo. 

 

Funzioni Miste  

 

La gestione del servizio mensa nelle scuole  è regolato dalla convenzione Scuola - Ente Locale.  

Gruppi interclasse scuola primaria  

Coordinatori dei gruppi  

Sono i responsabili di plesso 

Coordinatori e segretari consigli di classe scuola secondaria 

 

 
Compiti 

¶ Coordinare le attività della classe 

¶ Curare le relazioni con i genitori 

¶ Presiedere le assemblee con i genitori 

¶ Presiedere il consiglio di classe 

¶ Informare il Dirigente Scolastico, insieme al  responsabile di plesso, sullôandamento della classe 

(comportamenti, apprendimenti,é.) 

¶ Custodire la documentazione  istituzionale della classe 

¶ Orientare la progettazione interdisciplinare di classe, documentare i processi e le risultanze. 

CLASSE COORDINATORI SEGRETARI 

1Û A Ricci  Elena Maria  Porzio Giovanni  

2Û A Ceccomori  Maria Letizia  Pandolfini Fausta  

3Û A Baratelli  Paola  Casali Nicoletta  

1Û C Casadei Giuseppina  Ponzio Lilia  

2Û C Carghini  Alessia  Genovese Liliana  

3Û C Zanfanti  Maddalena  Zanfanti Enrica  

1Û E Dõaltri  Maria Fiuzzi Barbara  

2Û E Pracucci  Mauro  Zanfanti Enrica  

3Û E Frisoni  Mauro  Fiuzzi Barbara  
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Responsabili dei lab. Informatici 

  

Scuola secondaria di primo grado  
 

Sogliano al Rub.  Zerbo Gaetano   

Borghi                   Viroli Stefano   

Roncofreddo       Frisoni Mauro     

 

Scuola Primaria 

 

Sogliano al Rub    Meloni Marina 

Rontagnano        Toni Lorella 

Borghi                   Giulianini Marco 

Roncofreddo       Carnovale Francesco 

Bivio Montegelli   Maffi Rosalba 

 

 

 

Personale di Uffici di  Segreteria e Direzione  

Compiti:  

¶ curare l'uso, il riordino dei materiali e la chiusura dei locali 

¶ controllare che non venga installato software non licenziato 

¶ controllare che non vengano prodotte copie coperte da copyright (libri, CD rom, videocassette, ecc.). 

¶ supporto informatico alla progettazione e alla documentazione istituzionale e didattica 

 

Laboratori Scuola secondaria di primo grado 

Artistica  

Scuola secondaria di primo grado  
 

Sogliano al Rub.  Casali Nicoletta 

Borghi                    Ugolini Enea             

Roncofreddo       Stiroli Guerrino   

 

 

Scuola Primaria 

 

Rontagnano        Toni Lorella 

Roncofreddo       Biondi Silvana 

Bivio Montegelli   Ferracin Franca 

 

 

 

Responsabili biblioteche didattiche 

 

Scuola secondaria di primo grado  
Sogliano al Rub.    Baratelli Paola 

Borghi                     Zanfanti Maddalena        

Roncofreddo        Pracucci Mauro 

 

 

Scuola Primaria 

Sogliano al Rub   Armanni - Mazzi 

Rontagnano        Toni Lorella 

Borghi                   Magnani S ï Urbini - Campori 

Roncofreddo       Falciano Antonella 

Bivio Montegelli   Pransani - Severi 
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Scuole dellôinfanzia 

 

Sogliano al Rub    Bartoletti Emanuela 

Ponte Uso             Toni  Fiorella 

Rontagnano        Genovese Rosa 

Borghi                   Gilli Silvia 

Saiano                  Zanotti Silvana 

Gualdo                La Tosa Giuseppina 

 

 

RSU: Magnani Loretta 

        Frisoni Mauro 

        Rossi Bruna 

         

 

Comitato di valutazione Insegnanti  

 

Infanzia:           Zanotti Silvana                                                  supplente: Turci Lalla 

  

Primaria:          Ferracin Franca                                                 suppl: Magnani Savina, Severi Marta 

     

Sec. di 1° grado :  Magnani Loretta ,  Carghini Alessia        suppl: Frisoni Mauro 

 

 

Insegnanti neo assunti  

 

Scuola infanzia:  Turci Maria    Tutor: Quaranta Loretta 

 

Scuola Primaria:   0 

 

Scuola Secondaria di 1° grado:    0 

  

 

FUNZIONI STRUMENTALI   

 

  Ʒ GESTIONE, PROGETTAZIONE POF. VALUTAZIONE.  

        Ceccomori Maria Letizia 

 

Attività preminente: 

¶ Coordinamento commissione POF. 

¶ Organizzazione,  coordinamento e documentazione progetti collegati. 

¶ Predisposizione del curricolo verticale per i 3 ordini scolastici 

¶ Aggiornamento e adeguamento alle disposizioni ministeriali relativamente alla valutazione 

¶ Definizione di criteri comuni a cui attenersi durante la valutazione degli apprendimenti e del comporta-

mento. 

 

     Ʒ  CENTRO DI DOCUMENTAZIONE ñLA TRACCIAò  e LABORATORI  

       Magnani Savina  
 

Il Centro Di Documentazione ñLA TRACCIA ò eô dotato dei seguenti materiali: 

¶ testi sullôintercultura e la pedagogia dellôaccoglienza 

¶ testi per bambini stranieri su italiano l2 

¶ testi sulla scrittura generativa 

¶ testi di psicologia e pedagogia 

¶ testi sullôinglese 

¶ cd rom prodotti dalle scuole del nostro istituto comprensivo 

¶ videocassette 
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¶ progetti didattici e di ricerca interscolastici (alice, mercurio, 0/6, agio, faro, pasolinié) 

¶ pubblicazioni (il dizionario di merlino, nuvole e sole sulla valle dellôuso, gli alberi del paese di borghié 

¶ giornalini (la ri-creazione, fra noi lontano da noi, spazio aperto, roncopiselloé) 

¶ manufatti, dispense, ricerche prodotte  negli anni da tutte le scuole dellôistituto 

¶ documentazione video sulle rassegne  teatrali ñe. turroniò 

¶ materiali inerenti il Maestro ñFederico Moroniò  

¶ I referenti delle biblioteche di plesso formano la Commissione sulla documentazione e le biblioteche 

scolastiche 

 

 

 

    ƷORGANIZZAZIONE LABORATORI DI INFORMATICA E SITO WEB ( 2 FUNZIONI  

        STRUMENTALI) 

      Carnovale Francesco ï Frisoni Mauro  

 

Attività preminente: 

¶ Attivit¨ e iniziative inerenti lôutilizzo e la diffusione delle tecnologie informatiche e multimediali per 

lôapprendimento, lôinsegnamento, lôinformazione, la documentazione, la comunicazione a distanza, la 

formazione del personale; 

¶ Progetti specifici, anche in rete con altre scuole/istituzioni; 

¶ Attivit¨ di programmazione, ricerca, verifica e valutazione inerenti lôalfabetizzazione informatica. 

¶ Cura e aggiornamento sito web della scuola. 

 

 

     ƷTEATRO E BIBLIOTECHE 

  Anna Ingrosso 

 

Attività preminente 

¶ coordinare la catalogazione dei materiali di cui la scuola dispone; 

¶ coordinare gli insegnanti disponibili ad ñaprireò la biblioteca, cio¯ ad essere presenti per aiutare i gruppi 

di alunni nelle ricerche, consigliare sui libri da leggere, riordinareé e predispone un calendario; 

¶ proporre/stimolare una documentazione sul lavoro che le classi producono sul tema ñnarrativaò ipotiz-

zare possibili ñanimazioniò sulla lettura o incontri con lôAutore; 

¶ raccogliere suggerimenti e proposte per l'acquisto di nuovi libri o lôabbonamento a riviste 

 

 

      ƷDISABILITAô - DISAGIO - DISPERSIONE - ORIENTAMENTO - PARI OPPORTUNITê ï  

         RELAZIONI CON LE FAMIGLIE 

      Loretta Magnani ( ore non retribuite perch® gi¨ vicario) 

 

Attività preminente: 

 

¶ Coordinamento scuola, territorio, GLH e AUSL per gestione e ottimizzazione delle risorse disponibili, 

¶ Valorizzazione e supporto al successo scolastico degli alunni diversamente abili, 

¶ Adeguamento dei curricoli attraverso percorsi volti a favorire lôaccoglienza, la motivazione ad appren-

dere, il benessere degli alunni. 

¶ ñAccordo di Programmaò: coordinamento attivit¨ di certificazione, di documentazione e programmazio-

ne (stesura PEI ï PEP, PDFé ) 

 

¶ Accoglienza stranieri; 

¶ Rilevazione e mappatura dei bisogni; 

¶ Coordinamento interventi di alfabetizzazione/inserimento; 

¶ Collegamenti con associazioni territoriali che si occupano di intercultura, accoglienza 

¶ stranieri, inserimento; 

¶ Protocollo di accoglienza. 
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¶ progetta e organizza attività di orientamento formative e informative, 

¶ attiva la collaborazione fra ordini di scuola promuovendo modalità di dialogo e progetti inerenti 

lôorientamento                                                                                                                                                                   

¶   coordina la comunicazione tra scuole, famiglie ed enti territoriali preposti anche                    attraverso 

incontri e riunioni. 

¶ Raccordo scuola dellôinfanzia ï primaria  ï media; 

¶ definizione delle competenze ï conoscenze in uscita/ingresso scuole dellôI.C.; 

¶ coordinamento dei progetti concernenti la continuità verticale. 

 

  

 

Team di docenti incaricati delle funzioni strumentali al Piano dellôOfferta Formativa (F.S.) 

Eô formato dai 6 docenti che seguono, designati dal Collegio e incaricati in tal senso dal Dirigente Scolastico. 

Allôinizio dellôanno scolastico ogni docenti F.S. esprime la propria disponibilit¨ ad operare in una delle aree 

individuate dal Collegio dei docenti secondo lo schema che segue. 

Al termine dellôanno scolastico presentano una propria relazione conclusiva al Collegio dei Docenti. 

 

COMMISSIONI  

 

 
COMPONENTI 

 
 

Referente F.S.: Ceccomori M. Letizia 

Attività preminenti: vedi F.S. POF 

 

 
COMPONENTI 

 
 

POF e documenti istituzionali  

Docenti  plessi  

Ariano Silvia  Sc. Infanzia Borghi  

Biondi S. ð Falciano A. ð Fusai E. Sc. Primaria  Roncofreddo  

Tosi Marina  Sc. Primaria Borghi  

Magnani L. ð Pandolfini F. ð Porzio G.  Sc. Secondaria di 1° gr. Sogliano al Rub.  

Pandolfini Valeria  Sc. Secondaria di 1° gr.  Borghi  

Pracucci Mauro - Fiuzzi B.  Sc. Secondaria di 1°gr. Roncofreddo  

Intercultura  

Docenti  plessi  

Meloni Marina  Sc. Primaria  Sogliano al Rub.  

Urbini Irene  Sc. Primaria  Borghi  

Rossi Damiana  Sc. Primaria  Roncofreddo  

Toni Lorella  Sc. Primaria  Rontagnano  

Severi Marta  Sc. Primaria  Bivio Montegelli  

Scala Cecilia  Sc. Infanzia  Borghi  

Porzio Giovanni  Sc. Secondaria di 1°gr. Sogliano al Rub  

Carghini Alessia  Sc. Secondaria di 1°gr. Borghi  

Pracucci Mauro  Sc. Secondaria di 1°gr. Roncofreddo  
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Referente F.S.: Magnani Loretta 

Attività preminenti: vedi  intercultura 

 

 

 
COMPONENTI  

 
 

Referente :  Magnani Loretta  

Attivit¨ preminenti: vedi F.S.  Disabilit¨, disagio, dispersioneé. 

 

 

Le responsabilità non assegnate a Funzioni Strumentali saranno affidate a referenti e riconosciute con specifici 

incarichi e retribuite con il fondo di istituto. 

 

 GLH di Istituto  

 

Il G.L.H. (Gruppo previsto dalla Legge 104/95) si occupa istituzionalmente  delle problematiche inerenti 

lôintegrazione scolastica degli alunni diversamente abili a livello di Istituto. Il Gruppo si incontra di norma 2 

volte lôanno.  

Ne fanno parte: 

Rappresentante USL: assistente sociale/Neoropsichiatra: Gabellini Annalia 

2 rappresentanti dei docenti , insegnanti di sostegno: 

Battistini Giovanni( sost. Primaria) 

Pandolfini Fausta (sost. Secondaria) 

 

Due rappresentanti delle famiglie (genitori di un alunno disabile): Brigliadori Chiara e 

   Fabiani Massimo 

Dirigente Scolastico:  Buratti Bruno 

Vicario: Magnani Loretta 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione 

 

Referente:  Responsabili di plesso 

 

Addetti alla stesura degli orari 

 

Scuola Secondaria di Primo grado  

Sogliano al Rubicone : Ricci Elena Maria 

Roncofreddo : Frisoni Mauro 

Borghi : Pandolfini Valeria 

 

Scuola dellôinfanzia e primaria ï Capigruppo di scuola con la collaborazione dei singoli insegnanti 

  

Disabilità  

Docenti  plessi  

Ponzio Lilia  - Pandolfini Fausta  Sc. Secondaria di 1°gr. Sogliano al R.  

Zanfanti Enrica  Sc. Secondaria di 1°gr. Sogliano al R. e Bor-

ghi  

Battistini G. ð Giulianini M. ð Campori R.  Sc. Primaria Borghi  

Ferraioli Veronica  - Falciano Antonella  Sc. Primaria Roncofreddo  

Fracassi Irene  Sc. Infanzia Sogliano al Rub.  
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Scuole dellôInfanzia 
 

Sogliano al Rubicone 

Ponte Uso 

Rontagnano 

Borghi 

Gualdo 

Saiano 

 Scuole Primarie 
 

Sogliano al Rubicone 

Rontagnano 

Bivio Montegelli 

Borghi 

Roncofreddo 

Scuole  Secondarie 1° grado 
 

Sogliano 

Borghi 

Roncofreddo 




